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La cronoscalata europea: oggi due sessioni di prove, domani la gara

Borno, rombodimotori
Da Caffi (fuori classifica) a Regosa: ecco i protagonisti

Nella giornata d’esordio il napoletano prima dimentica il pass, poi domina tutti nei 400 stile libero

Rosolino,vittoriaconbrivido

Basket: Cremona pesca a Iseo
Tengattinisotto ilTorrazzo

Calcio:Cazzamalli lasciaSalò
Rovatogiocherà inEccellenza

GOLF Nutrita partecipazione di giocatori stranieri alla prova del circuito Porsche svoltasi ad Arzaga

ARobertoRanzoni laCoppaCassina

La Gussaghese
insidia la capolista
Borgosatollo

GIOCHI DEL MEDITERRANEO Oggi entra in scena la ginnastica, Brescia è protagonista

Bergamelli, Ferrari, Sarkhosh
treatleteacacciadell’oro

Nella dodicesima giornata
dei campionati interprovin-
ciali di tamburello le squa-
dre bresciane impegnate in
serie D hanno preso il volo:
la lotta per il primato si fa
sempre più interessante gra-
zie al successo della Gussa-
ghese, che ora insidia la ca-
polista Borgosatollo. In se-
rie C continua il momento
negativo del Flero, ora penul-
timo in classifica. (crox)

Risultati: Gussaghese-Bo-
nate Sotto 13-2, Borgosatol-
lo-Malpaga non disp., Trava-
gliato-Cortefranca A 13-5,
Cavernago-Cortefranca B
13-3. Classifica: Borgosatol-
lo punti 16, Gussaghese 14,
Travagliato e Cortefranca A
10, Cavernago 8, Bonate Sot-
to e Malpaga 4, Cortefranca
B 0. Borgosatollo, Gussaghe-
se, Malpaga e Cortefranca B
una partita in meno.

Attilio Tantini
BORNO

Malegno-Borno al via. Oggi due
sessioni di prove, alle 9 e alle 13.30.
Domani la gara in due manches,
con gli stessi orari.

Il primo ad arrivare a Borno è
stato Regosa, senza casco né tu-
ta... Giulio guarda con apprensio-
ne le macchine salire, e finalmente
vede sua figlia Elisa che farà il suo
debutto nel settore delle «stori-

che» al volante di una Renault 5
Alpine 1300 del 1976. Sei preoccu-
pato come padre o sei teso perchè
vuoi vincere finalmente questa
gara? «A mia figlia ho detto che
deve solo divertirsi senza rischiare
nulla... Per la gara mi aspetto gran-
di cose. Poi però ho sempre dei
problemi!». Un Regosa senza baffi,
come mai? «Così non mi chiamere-
te più baffo volante, ma nonno
volante, visto che sono diventato
nonno. Ho voluto cambiare, anche

per scaramanzia. D’altronde non
potevo alleggerire la macchina...».

Nell’Europeo domina il toscano
Simone Faggioli con un’Osella
Honda 2000, e tu sei secondo:
perchè? «Semplice. Il mio avversa-
rio non ha una macchina, ma un
missile, che pesa 100 chili in meno.
Noi come al solito dobbiamo corre-
re in economia. Comunque cerche-
rò di fare una bella figura».

L’anno scorso hai vinto il titolo
continentale, quest’anno ad ogni

gara abbassi i tempi di oltre un
secondo, ma tutto questo non ba-
sta... «Sia io sia Tschager, che è il
mio direttore sportivo e che di
macchine se ne intende, non riu-
sciamo a dare una spiegazione logi-
ca. O forse c’è sempre qualcosa
che poteva essere fatto meglio.
Dopo la gara, vorrei poter dire
’’Non ho fatto errori, ho dato il
massimo’’. Sarebbe un successo».

Se i prototipi rappresentano il
clou della manifestazione (ma sta-

volta dovranno dividere con i mo-
stri della F. 3000 gli applausi del
pubblico), questa Malegno-Borno
si segnala per le oltre 75 vetture
storiche al via e per le 20 classi
nelle quali sono divise le vetture
partecipanti. Cominciamo con la
N1 (15 iscritti), dove Tignonsini
con la Peugeot 106 Rally gode i
favori del pronostico. In N2 (25
iscritti), Emanuele Sposetti dovrà
vedersela con Giannocchero, Ange-
lini, Regis, Maso. In N3 (13 iscritti)

il bresciano Luca Tosini avrà vita
dura con i suoi concittadini Ales-
sio Armeni, primo l’anno scorso in
E1/1600, Giancarlo Ronchi e Ales-
sandro Pedrocchi, presidente della
scuderia «Dp Autosport» di Darfo.

In N5, testa a testa fra il leader
italiano Lino Vardanega con la
Bmw M3 e il capoclassifica dell’Eu-
ropeo, il tedesco Joerg Weidinger,
sempre su Bmw. In A1, rivincita
fra Giovanni Rea (primo l’anno
scorso) e Alessandro Beltramini,

con Poli come terzo incomodo.
In A2(11 iscritti) Giannantonio

Franzoni vorrà bissare il primo
posto del 2004, sapendo di avere in
Andrea Picchi, Roberto Spadafo-
ra, Francesco Baresi (bresciano) e
Vincenzo Savino dei rivali pericolo-
si. La A3 parla ceko con Jaromir
Maly; avversari saranno Stefano
Falcetta e il bresciano Roberto
Tottoli. Nella Gt oltre 3000 la bellis-
sima Ferrari 355 di Franco Putelli,
plurivinicitore in questa stagione,
dovrà vedersela con la Ferrari 550
Maranello di Nappi e le due Ferrari
360 Modena di Isolani e Dal Ben.
Da seguire inoltre la gialla Bmw di
Casimiro Barbieri.

In CN1, spicca il nome di Pasqua-
le Irlando, vero talento delle crono-
scalate. In C2 (18 iscritti) da segui-
re il leader della campionato conti-
nentale, Simone Faggioli; poi Den-
ny Zardo, Rosario Jaquinta, il ca-
muno Adriano Zerla e toscanaccio
dal piede pesante Franco Cinelli.
In Cn3 abbiamo Giulio Regosa in
compagnia di Andrea De Biasi e
Cristian Merli, terzo nell’Europeo.

In classe D/E2 2000 da ammirare
la Ghipard del lumezzanese Gian-
nantonio Ghidini. Fuori classifica
per l’Europeo, ma una garanzia
per lo spettacolo, sarà la F. 3000,
con il bresciano Alex Caffi alla
ricerca della vittoria, per bissare il
successo di papà Angelo, 40 anni
orsono.

TAMBURELLO SERIE D

ALMERIA

Medaglia d’oro di mattina, porta-
bandiera di notte. Ma la giornata
particolare di Massimiliano Rosoli-
no ai Giochi del Mediterraneo po-
teva naufragare ancora prima di
cominciare. L’azzurro ha infatti ri-
schiato di non poter partecipare
alla finale, poi vinta, nei 400 stile
libero. «Ho dimenticato il pass in
camera - ha raccontato - e quando
me ne sono accorto ero fuori del
villaggio. Sono tornato indietro
per prenderlo, gli uomini della sicu-

rezza non mi hanno riconosciuto e
non mi volevano fare rientrare».

Soltanto grazie alle pressioni del
Coni l’incidente è stato risolto:
dopo molte insistenze e l’interven-
to del vice capo missione della
spedizione azzurra l’olimpionico di
Sydney ha potuto raggiungere, do-
po una corsa precipitosa in auto, il
centro sportivo «Las Almadrabil-
las».

Oltre alla gaffe sfiorata di Rosoli-
no c’è stata la sorprendente assen-
za dell’Italia (oltre ad Albania e
Malta) a una riunione dei ministri

dello Sport dei Paesi dell’area me-
diterranea. Era stata convocata
anche per discutere della possibili-
tà di dare una cadenza biennale,
anziché quadriennale, dei Giochi.
Una decisione che tra l’altro inte-
ressa direttamente l’Italia, visto
che i prossimi Giochi si svolgeran-
no a Pescara. Ad Almeria c’è il
sottosegretario ai Beni culturali
Mario Pescante, che però è arriva-
to a riunione conclusa per parteci-
pare alla cerimonia inaugurale.

Venendo al lato agonistico, la
prima giornata ha regalato all’Ita-
lia la prima medaglia d’oro dei
Giochi. Come detto è stato pro-
prio l’ex olimpionico a salire sul
gradino più alto battendo nei 400
stile libero l’eterno rivale Emiliano
Brembilla. Soltanto quarto il ber-
gamasco, anche se quest’anno ha
dimostrato di poter andare più
forte del napoletano. «Il suo è un
tempo che mi ha sorpreso», ha
detto Rosolino. Il suo 3’48’’79 è un
ottimo tempo (è record dei Gio-
chi): «Sono davvero soddisfatto
perché ho fatto una gara molto
regolare. Ma ai Mondiali bisognerà
fare molto di più». Deluso ma non
troppo Brembilla: «Non sono anco-
ra in condizione, mi sento stanco e
pesante. Quest’anno ho fatto una
preparazione diversa».

L’oro di Rosolino non è stata
l’unica medaglia azzurra della gior-
nata di ieri. Due argenti sono venu-
ti dai 200 misti grazie ad Alessio
Boggiatto ed Elena Gemo (che ha
sfiorato l’oro nei 50 dorso), mentre
Elena Filippi ha vinto il bronzo nei
200 misti. Per la Gemo il 29’’20 vale
anche come nuovo primato italia-
no (il precedente limite era sem-
pre suo) e forse il passaggio per i
Mondiali. «La Federazione mi ha
promesso - ha detto - che se qui
abbassavo il mio limite sarei anda-
ta a Montreal. Anche se non sono
riuscita a ottenere il 29’10 richie-
sto». Prima di questa medaglia il
suo migliore risultato in campo

internazionale era un bronzo agli
Europei juniores. Ma va forte an-
che nella farfalla: «Ai Mondiali po-
trei fare le due specialità».

Ma non c’è stato solo il nuoto
nella prima giornata dei Giochi.
Nel basket e nella pallavolo l’Italia
ha raccolto due vittorie scontate
contro Egitto (80-67) e San Mari-
no (3-0 in un’ora). La squadra di
Recalcati oggi torna campo con
l’Algeria, se vince è già in semifina-
le. Nel volley il misterioso ritiro
algerino ha costretto gli organizza-
tori a rivoluzionare il calendario.

Inizia questa mattina la caccia
all’oro delle ginnaste azzurre.

Le cinque atlete selezionate per
i Giochi del Mediterraneo spagnoli
scenderanno infatti in pedana alle
11.30 per la prima delle quattro
giornate di gara. In palio le meda-
glie del concorso a squadre, ma
anche la qualificazione per la finale
a 24 in programma domani alla
stessa ora e le finali ai singoli
attrezzi che si svolgeranno tra lune-
dì (volteggio e parallele asimmetri-
che) e martedì (trave e corpo libe-
ro) a partire dalle 19.30.

La nazionale azzurra è formata
da Monica Bergamelli, Vanessa
Ferrari e Daria Sarkhosh della
Brixia Angoscini Mp, Federica Ma-
crì dell’Artistica 81 di Trieste e
Ilaria Rosso della Coop Parma.
Assente l’altra triestina Francesca
Benolli, vittima di un grave infortu-
nio al ginocchio (rottura del lega-
mento rotuleo) pochi giorni dopo
aver conquistato a Ebrecen il tito-
lo europeo al volteggio.

«La sua assenza - spiega Enrico
Casella, allenatore azzurro, oltre
che direttore tecnico della Brixia -
ridimensiona oggettivamente il no-
stro potenziale e le nostre ambizio-
ni, che nella gara a squadra diven-
tano di podio e non di medaglia
d’oro come invece sarebbe stato
potendo disporre di Francesca.

«La grande favorita è la Francia
- prosegue Casella -, che schiera
sia Marine Debauve, recentemen-
te laureatasi campionessa euro-
pea, sia la campionessa olimpica
Emile Le Pennec. Noi ci troviamo
un gradino sotto, alla pari con le
padrone di casa della Spagna. Il
podio è dunque alla nostra porta-
ta.

«Per quanto riguarda il discorso
individuale - continua l’allenatore
delle azzurre -, Vanessa Ferrari e
Monica Bergamelli si cimenteran-
no a tutti e quattro gli attrezzi, con
l’obiettivo minimo di qualificarsi
per la finale a 24. Non nascondo

poi che contiamo di piazzare più di
una ginnasta in qualche finale ai
singoli attrezzi».

Le speranze azzurre si appunta-
no in particolare su Vanessa Ferra-
ri, vicecampionessa europea junio-
res in carica, ulteriormente cresciu-
ta ad un anno dall’argento conti-
nentale.

Oggi potrebbe essere anche la
giornata di Aldo Montano, in predi-
cato di conquistare l’oro della scia-
bola. Stesso discorso nei pesi con
Pagliaro. Da medaglia anche Pellie-
lo nel tiro a volo. (f. bass.)

Il programma
del 37o Trofeo
Vallecamonica

OGGI

Due manches cronometrate: la
prima alle 9, la seconda alle 13.30

DOMANI

Gara in due manches: la prima
alle ore 9, la seconda alle ore
13.30; alle 17.30 le premiazioni
presso il Pattinodromo di Borno

In un mercato come da previsioni
ancora abbastanza fiacco, ad agitare
le acque ci pensano ancora una volta
i Warriors Cremona (serie C/1) con
l’annuncio dell’ingaggio dell’ala Ema-
nuele Tengattini (202, ’81).

Nella nuovissima sede di piazza
Stradivari il presidente Matteo Bo-
netti ha ufficializzato l’accordo con il
giocatore nativo di Trescore Balnea-
rio che giunge nella città del Torraz-
zo in prestito dalla Sil Lumezzane,
dopo aver però disputato gli ultimi
tre campionati con la maglia della
Pilotelli Iseo dove nella stagione ap-
pena trascorsa in serie B/2 ha chiuso
realizzando 217 punti e catturando
113 rimbalzi in 32 partite.

I Warriors, dopo aver affidato la
conduzione tecnica a Simone Moran-
di e messo a segno il primo grosso
colpo di mercato con l’arrivo di Luca
Speranzini, proseguono dunque a
pescare a piene mani dalla Pilotelli
Iseo, che ora però da parte sua
denuncia la diffusione di voci assolu-
tamente false circa un presunto ridi-

mensionamento delle proprie ambi-
zioni. Voci infondate che avrebbero
avuto un certo peso su questi trasfe-
rimenti «di massa» da Iseo verso
Cremona.

«Iseo ha un programma triennale
molto serio - afferma stizzito il diret-
tore sportivo Zani - e dopo l’ingresso
di un nuovo sponsor al fianco dei
fratelli Pilotelli, anche sotto l’aspetto
finanziario la società semmai aumen-
ta e non diminuisce le proprie possi-
bilità. Credevamo che in questo sen-
so l’aver sostituito Morandi con un
allenatore del calibro di Ferrandi
fosse una garanzia, ma a questo
punto - chiude Zani con rammarico -
è evidente che qualcuno ci rema
contro».

Gli attriti fra Warriors Cremona e
Pilotelli Iseo sembrano destinati ol-
tretutto ad acuirsi in quanto i prossi-
mi obiettivi inquadrati da Bonetti e
Morandi dovrebbero essere De Mar-
co e Giovanelli, altri due giocatori
che nella passata stagione hanno
vestito la maglia della Pilotelli.

u. p.

Sopra Giulio Regosa, atteso protagonista sulle strade bresciane. A destra Alex Caffi, che promette grande spettacolo

Monica Bergamelli

Alessandro Cazzamalli non è
più un giocatore del Salò. La
società gardesana, di fronte ai
continui tentennamenti del cen-
trocampista cremasco (il quale
potrebbe andare ad una tra Ca-
stellana, Rodengo o Palazzolo,
tutte di serie D, ma con i biancaz-
zurri che potrebbero essere ripe-
scati in C2), ha deciso di conclu-
dere il rapporto, che durava da
due stagioni.

Molte le ipotesi sul suo sostitu-
to, che sarebbe già stato indivi-
duato: si parla di un centrocam-
pista di sostanza, esperto, lom-
bardo, ma non necessariamente
bresciano.

Vicina anche la firma di Cec-
chini, portiere classe ’86 della
Primavera del Verona. Nella cit-
tà dell’Arena tornerà invece il
suo collega Hofer, che potrebbe
però essere girato in prestito a
una società di C della nostra
provincia, dove si è trovato be-
ne. Si fa il nome del Montichiari,

che ha però già i due portieri:
l’esperto Rosin ed il giovane Vio-
lini. (c. pass.)

- Dilettanti in fermento - No-
vità in arrivo nel calcio dilettanti-
stico di casa nostra. Del caso-Sir-
mionese (la minaccia d’abbando-
no del presidente Peschiera, poi
rientrata) abbiamo detto nei
giorni scorsi; qui aggiungiamo
che il Real Franciacorta non spa-
rirà, ma giocherà a Rovato, ed in
Promozione ci sarà invece l’Auro-
ra Travagliato che ha rilevato il
titolo della società rovatese.

Squarci di sereno, invece, a
Castelcovati, dove pare sia pron-
ta la successione a Pedergnani.

La Pedrocca, infine, complici
anche due annunciate fusioni
nella Bergamasca, è ad un passo
dalla promozione in Eccellenza
mentre c’è qualche speranza per
il Chiari di essere ripescato in
serie D. Per tornare in C2, inve-
ce, il Palazzolo si rivolgerà al
tribunale amministrativo.

Sandro Furlan

Si è ripreso a giocare anche
nella conca di Valbione (Pontedi-
legno). Per beneficenza sabato si
è disputata la Coppa Unicef. Tut-
ti dalignesi i concorrenti. Ecco la
classifica: 1ª cat. 1) Piero Lonati
p. 35; 2) Stefano Grandi 32; 2ª cat.
1) Eugenio Masuzzi 35, 2) Walter
Maculotti 33; 3ª cat. 1) Alfredo
Gregorini 39, 2) G. Carlo Negri 38;
1ª signore Donatella Bissi 27; 1˚
seniores Roberto Grandi 32.

L’indomani era di scena la
«Coppa Podio Sport 2005» per
due categorie la classifica: 1ª cat.
Maurizio Zanda 34 di Stableford,
2) Piero Lonati 33; 1˚ lordo Paolo
Lorati 29; 2ª cat. 1) Franco Zani
36; 2) Michele Bertacchi 36, 1˚
seniores Franco Gheza 35.

- Consueta animazione in
Franciacorta. A metà settimana
si è disputato il «Trofeo Banca
Popolare di Bergamo», che ha
visto il successo di Elena Rizzi
con p. 39 seguita da Enrico Cassi-
na (Rossera) e da Maurizio Vaini
38; 1˚ lordo Fabrizio Conforti
(Pontedilegno) con 29 e 1ª signo-
re Astrid Zanetti 38.

Oltre 170 i partecipanti alla
disputa della «Cassina Golf Cup»
articolata su due giornate, la pri-
ma 18 buche medal, le seconde 18
Stableford. Roberto Ranzoni nel-
la 1ª cat. ha ottenuto 31 punti
(medal 70 meno il punteggio Sta-
bleford uguale 31), 2) Giovanni
Cocchi 72/40/32, 3) Roberto Bergo-
mi 72/36/36; il 1˚ lordo ad uno dei
capintesta dei portacolori francia-
cortini, Enrico Prata 72/32/41; Ro-
saria Ippolito si è affermata nella
2ª cat. con 72/39/33 davanti a
Filippo Taboni 71/37/34 e Sergio
Morsetti, 69/34/35; Bruno Lanza si
è imposto nella 3ª cat. con
58/44/14, 2) Davide Bertoli 9/44/15,
3) G. Giacomo Betella 77/41/36; 1ª
signore Francesca Annoni
71/34/37; 1˚master Alberico Bellici-
ni 77/34/38; 1ª Lady Association
Vanina Maggini 73/33/40 che, co-
me sponsor, ha ceduto il premio a
Luciana Guarino 77/34/43.

Erano previsti premi di giorna-
ta. I vincitori: Lucio Palazzo e
Andrea Bianchetti; nearest to the
pin alla buca 11, masch. France-
sco Ranzoni (cm 40 d.b.); femm.

Melissa Tambelli (mt 3,75 d.b.);
driving contest maschile, alla bu-
ca 14, assegnato ad Enrico Prata,
femm. Angelica Bertuzzi.

- Due gare nella giornata di
sabato ad Arzaga. Prima si è
disputata una frazione del «Circui-
to Porsche» formula Stableford. Il
dettaglio: 1˚ lordo Ralf Leichle p.
41; gruppo A: Beate Leichle p. 38,
2) Bernard Koemel 36, 3) Luigi
Galizia 35; gruppo B: 1) Seba-
stian Gaiser 41, 2) Ulrike Gaiser
38, 3) Bernd Nagel 34; gruppo C:
1) Heide Kettenbach 34, 2) Cristi-
na Nagel 33, 3) Herbert Stoeker
31; gruppo D: 1) Nicoletta Marot-
ta 27, 2) Peter Heinz 14, 3) Gerda
Metzger 12; driving contest
femm. a Beate Leichtle mt 180;
masch. Ralf Leichtle m 210; nea-
rest to the pin: femm. 1) Ulrike
Gaiser (mt 1,08 d.b.); masch. 1)
Klaus Echezt (cm 40 d.b.).

Ad Arzaga si è disputato anche
il «Dhl European Master 2005» a 2
cat. Nella 1ª ha vinto Carolina
Lindblom, 38; 2) Italo Tomassini
35, 3) Guido Leoni 34; 2ª cat. 1)
Luca Vicinelli 39, 2) Giorgio Fiam-

menghi 38, 3) John Bertone 37;
migliore squadra «netto» formula
Pro Am (2 risultati su 4): Vicinelli,
Fiammenghi, Albrighi, Wright; dri-
ve contest masch. 1) Alberto Tan-
zi, femm. Carolina Lindblom; nea-
rest to the pin: 1) Alberto Tanzi;
miglior neof. 1˚gruppo Golf: Nico-
letta Nazionale; 2˚ gruppo: Katia
Moro Morella.

Ed ecco i risultati della «Coppa
As do Mar» Stableford: cat. unica
1) Simone Bormiolini-Raoul Pa-
potti 44; 1˚ lordo Enrico Albane-
se-Andrea Maffioli 33; 2˚ netto:
Ezio Erbisti-G. Paolo Menon 43;
3) Luca Visconti-Michele Cantato-
re 41; 1ª coppia mista: Sandro
Giuliani-Laura Mauro 35; 1ª cop-
pia mista Sandra Nodari-Umber-
to Ferrari 34. 1˚ soci GardaGolf:
Giuseppe Peirano-Tito Pelizza
37.

- In città si è giocato in via
Stretta (BresciaGolf). La classifi-
ca: 1ª cat. Adriano Scalvini p. 21,
2) Paolo Torregrossa 17; 1˚ lordo
Daniele Cordioli 15; 2ª cat. 1)
Luca Franzoni 18; 2) Stefano Cari-
ni 16; 1˚n.c. Gianni Bianchi 15; 1˚
seniores Carlo Bossini 17; 1ª signo-
re Francesca Cortesi 9.
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